
POR FSE 2014-2020

Asse prioritario II “Inclusione sociale e lotta alla povertà”

Codice azione POR 9.1.4 “Sperimentazione di alcuni progetti di innovazione sociale

sottoposti a valutazione di impatto”

ITI “SASSARI STORICA” – Investimenti Territoriali Integrati

AZIONE 1 “Promuovere l'innovazione sociale attraverso iniziative flessibili e

multidimensionali in grado di prevenire il disagio e sostenere l'autonomia e l'inclusione”

SUB-AZIONE 1.1 “Servizi innovativi per l'inclusione sociale ed il sostegno a nuclei

famigliari multiproblematici”

PROGETTO 1.1.C “Madri di Quartiere”

AVVISO DI SELEZIONE

per l'individuazione di n. 20 donne italiane e straniere quali destinatarie del progetto

"Madri di Quartiere"
da realizzare nell’ambito dell’I.T.I. “Sassari Storica”

Approvato con Determinazione Dirigenziale n. 4017 del 13/11/2019

PREMESSA

Il Comune di Sassari,  nell'ambito della programmazione europea 2014-2020, è beneficiario dei
fondi europei ITI (Investimenti Territoriali Integrati), grazie ai quali svilupperà nel prossimo triennio
un Progetto di innovazione sociale e sviluppo di Comunità in un'area del Centro Storico, attraverso
iniziative flessibili  e multidimensionali in grado di prevenire il  disagio e sostenere l'autonomia e
l'inclusione sociale. 

Nell'ambito di  tale Progetto sono previste diverse attività di  formazione,  volte alla  creazione di
nuove figure, tra cui le Madri di Quartiere. Tale figura avrà la funzione di facilitare  l'accesso al
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sistema  dei  servizi  socio-sanitari   in  favore  dei  cittadini  italiani  e  stranieri  per  prevenire  e
contrastare l'esclusione sociale dei nuclei familiari multiproblematici e svantaggiati, svolgendo un
ruolo di cerniera tra la rete territoriale dei servizi e le comunità etniche e locale, con importanti
ricadute sulla popolazione in termini di prevenzione e riduzione della cronicizzazione del disagio
socio-culturale.

A tal fine, le Madri di Quartiere realizzeranno una mappatura dei bisogni/risorse del territorio e
favoriranno  l'accesso  al  sistema dei  servizi  socio-sanitari  attraverso  la  costruzione  di  percorsi
facilitati  in  favore  dei  cittadini  italiani  e  stranieri,  contrastando  l'esclusione  sociale  dei  nuclei
familiari multiproblematici e svantaggiati.

L'azione tenderà a dar rilievo al protagonismo delle donne e all’esercizio di una cittadinanza piena
ed  attiva;  un  processo  che  tende  di  fatto  a  promuovere  l’empowerment  delle  donne  con
un'importante ricaduta sul rafforzamento della fiducia in sè stesse, nella loro autostima, individuale
e  collettiva,  e  nel  ruolo  sociale  che  possono  ricoprire  all’interno  della  realtà  territoriale  di
riferimento. “Madri”, quindi, non solo mediatrici di relazioni ma anche "generatrici di altre madri di
quartiere”  in  grado  di  contaminare  e  coinvolgere  donne  o  interi  nuclei  familiari  non  altrimenti
raggiungibili.

Per garantire la costituzione di un gruppo eterogeneo e multietnico, che sia rappresentativo di tutte
le componenti etniche presenti nel territorio, attraverso l'affiancamento di cittadine italiane e donne
straniere, il 25% dei posti da selezionare (pari a n. 5 posti) sarà riservato a cittadine italiane.

1) CONTENUTI DEL PROGETTO

Le  donne  che  verranno  selezionate  sulla  base  del  presente  Avviso  dovranno  aderire  ad  un
progetto articolato in due fasi:

1. partecipazione ad un  percorso di  formazione della  durata di  n.  120 ore complessive,
articolate in due mesi, a cui seguirà un’attività laboratoriale della durata di quattro mesi;

2. attività sul campo con affiancamento della durata di 10 mesi.

Nello  specifico il  percorso  di  formazione ha  come  finalità  l'acquisizione  di  competenze
informatiche  di  base  e  linguistiche,  oltre  alla  trasmissione  di  conoscenze  sul  fenomeno
dell’immigrazione e sul sistema dei servizi sociali, educativi e sanitari, utili per svolgere un ruolo di
antenna nel territorio.

In  particolare,  le  120  ore  saranno  articolate  in  lezioni  d'aula  alternate  a  presentazione  di
esperienze dirette da parte di professionisti e operatori dei servizi territoriali e avranno ad oggetto
le seguenti tematiche:

 74 ore saranno destinate all'acquisizione delle seguenti competenze:

- 30 ore per il miglioramento della conoscenza della lingua italiana (attività rivolta a tutte le
              partecipanti);

 - 15 ore per la conoscenza di elementi di informatica di base;
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-  15  ore  per  l'acquisizione  di  competenze  utili  alla  rilevazione  delle  attività  svolte  sul
    territorio;

- 10 ore di tecniche di comunicazione interpersonale;

- 4 ore di strumenti di partecipazione e cittadinanza attiva;

 46 ore saranno dedicate prevalentemente alla conoscenza delle seguenti tematiche:

- 12 ore di cultura e tradizioni del paese ospitante e dei paesi maggiormente rappresentati
   nella specifica realtà di Sassari: Senegal, Romania, Nigeria, Cina, Marocco etc.

- 18 ore di conoscenze connesse con il sistema dei servizi socio-sanitari pubblici e privati,  
   sistema scolastico e formativo, servizi per l'impiego;

- 16 ore di legislazione in materia di immigrazione.

L'organizzazione dell'attività formativa verrà assicurata dalla ditta a cui il Comune di Sassari ha
affidato la gestione del Progetto, che curerà la definizione del programma dei corsi, l'individuazione
di un referente responsabile della formazione, dei docenti,  di  un tutor d'aula, la creazione e la
distribuzione  ai  partecipanti  del  materiale  informativo,  dispense,  etc.  utili  per  la  formazione,
l'individuazione della  sede in  cui  dovranno svolgersi  i  corsi,  la  gestione dell'aula,  compresa la
segreteria e il supporto tecnico.

Per  ogni  ora  di  frequenza  certificata  dalla  segreteria  della  ditta  affidataria  sarà  corrisposta  al
partecipante un'indennità pari a 4,00 (quattro/00) euro.

Il corso formativo dovrà concludersi con il rilascio di un attestato di partecipazione a tutti coloro che
abbiano frequentato le lezioni per almeno 100 (cento) ore sul totale previsto. Il rilascio dell'attestato
sarà condizione necessaria e sufficiente per partecipare al successivo percorso laboratoriale.

Le donne che non frequenteranno per almeno 100 ore non potranno quindi accedere al percorso
laboratoriale,  ma  vedranno  comunque  riconosciute  le  indennità  relative  alle  ore  di  frequenza
effettivamente certificate.

L’attività laboratoriale della durata di quattro mesi, prevede nel dettaglio una frequenza di quattro
incontri a settimana.

Il percorso sarà garantito da una equipe multidisciplinare costituita dalle figure professionali dello
psicologo, dell'educatore e del mediatore culturale.

L'equipe dovrà svolgere una funzione di  ‘facilitatore’ che tende a valorizzare  le  capacità  delle
madri,  attraverso una conduzione che stimoli  la  discussione,  il  confronto e la  riappropriazione
dell’autostima. Le azioni di facilitazione messe in campo favoriranno altresì la messa in comune a
livello gruppale delle proprie esperienze, delle speranze e dei timori, promuovendo contaminazione
tra culture d’origine e ospitante.

In questa fase laboratoriale, l'equipe dovrà provvedere ad attivare per ogni singola donna, previo
confronto con l'Assistente Sociale del Comune di Sassari, un progetto individualizzato (PI) che,
tenuto conto delle capacità individuali di ciascuna “madre di quartiere”, indichi le azioni da porre in
essere, la relativa tempistica, nonchè il tutor che seguirà la donna per tutta la durata del progetto.
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Anche  per  la  frequenza  certificata  dell’attività  laboratoriale  sarà  corrisposta  al  partecipante
un'indennità pari a 4,00 (quattro/00) euro all’ora.

L’attività  sul  campo,  della  durata  di  10  mesi,  verrà  monitorata  da  un  servizio  di  tutoraggio
(secondo  un rapporto  tutor/donna  di  almeno 1:10)  e accompagnamento  che avrà,  tra  le  altre
funzioni,  il  ruolo di raccordo con i servizi  presenti nel territorio.  Il  tutor sarà in possesso della
qualifica di mediatore culturale.

La principale attività che la  “Madre di  Quartiere” dovrà garantire sarà quella  di  sviluppare una
conoscenza,  da  parte  della  popolazione,  di  tutte  le  risorse,  istituzionali  e  del  privato  sociale,
disponibili  sul  territorio  per garantire interventi  di  inclusione,  sostegno ed accompagnamento a
favore dei nuclei in condizione di disagio. Aiuteranno, inoltre, le giovani madri a confrontarsi e ad
interagire con gli attori istituzionali locali (sanità, scuola, privato sociale, etc.) assumendo un ruolo
attivo nella creazione di nuovi canali di comunicazione e di reti tra cittadini e soggetti pubblici e
privati. 

In particolare, questa nuova figura, la Madre di Quartiere, svolgerà il ruolo di cerniera tra la rete
territoriale dei servizi e le comunità etniche e locale, con importanti ricadute sulla popolazione in
termini di prevenzione e riduzione della cronicizzazione del disagio socio-culturale.

A tal  fine, le madri di quartiere realizzeranno una mappatura dei bisogni/risorse del territorio e
favoriranno  l'accesso  al  sistema dei  servizi  socio-sanitari  attraverso  la  costruzione  di  percorsi
facilitati  in  favore  dei  cittadini  italiani  e  stranieri,  contrastando  l'esclusione  sociale  dei  nuclei
familiari multiproblematici e svantaggiati.

L'azione tenderà a dar rilievo al protagonismo delle donne e all’esercizio di una cittadinanza piena
ed attiva promuovendo il loro empowerment in modo da favorire la fiducia in se stesse, nella loro
autostima, individuale e collettiva, e nel ruolo sociale che possono ricoprire all’interno della realtà
territoriale di riferimento.

Le  Madri  di  Quartieri  avranno,  inoltre,  un  ruolo  centrale  nella  co-costruzione  di  una  rete
associativa stabile,  inizialmente  costituita  dai  soggetti  direttamente  coinvolti  in  tutte  le  azioni
dell'I.T.I.  e  integrata  successivamente  dagli  abitanti  dell’area  ITI  “Sassari  storica”,  sassaresi  e
stranieri. 

Durante l’attività sul campo le donne, aventi i requisiti  per l’accesso alle misure di sostegno al
reddito (“Reddito di Cittadinanza” ex L. 26/2019 o il "Reddito di inclusione sociale della Regione
Sardegna” ex L.R. n. 18/2016), potranno beneficiare di quanto previsto dalla normativa. 

Entrambe  le  misure  nazionali  e  regionali  prevedono,  infatti,  che  l’erogazione  del  sussidio
economico sia condizionata allo svolgimento di un progetto d’inclusione attiva stabilito nel progetto
individualizzato (PI). 

Nello spirito delle leggi, infatti, “il percorso di inclusione attiva” realizza un patto tra lo Stato o la
Regione e il beneficiario, esteso all’intero nucleo familiare, che prevede la partecipazione ad un
percorso  finalizzato  all’emancipazione  dell’individuo  affinché  egli  sia  in  seguito  in  grado  di
adoperarsi  per  garantire  a  sé  stesso  e  alla  propria  famiglia  un’esistenza  dignitosa  e
un’autosufficienza economica.
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Le donne che non dovessero possedere  i requisiti per accedere alle suddette misure di sostegno,
potranno candidarsi  alla  selezione per  l’individuazione delle  Madri  di  Quartiere senza che per
questo possa essere loro riconosciuto un beneficio durante l’attività sul campo successiva alle fasi
formative e laboratoriali.

2) REQUISITI RICHIESTI PER LA PARTECIPAZIONE ALLA SELEZIONE

Possono  partecipare  alla  presente  procedura  di  selezione  le  donne  italiane  e  straniere,  in
possesso, a pena di esclusione, dei seguenti requisiti:

 aver compiuto il 18° anno d'età;

 essere residenti nel Comune di Sassari da almeno due anni;

 avere un ISEE inferiore a 9,360,00 €;

 (per  le  sole  donne  extracomunitarie) essere  in  possesso  di  un  regolare  permesso  di
soggiorno.

Le partecipanti verranno selezionate riconoscendo priorità assoluta alle residenti nelle vie indicate
nell'Allegato n. 2, ubicate nell’Area di intervento dell’I.T.I. “Sassari Storica”, (porzione del Centro
Storico di Sassari, relativa ai quartieri di S. Apollinare, San Donato, e Valle del Rosello). Le donne
residenti in altre aree del territorio comunale, in possesso dei succitati  requisiti  di ammissione,
possono presentare domanda, ma le loro candidature potranno essere prese in considerazione
solo qualora il numero delle domande di donne residenti  nell’Area di intervento ITI, che abbiano
positivamente superato l'esame della Commissione giudicatrice, non risulti sufficiente a garantire
l'integrale copertura delle persone da selezionare, incrementata di una percentuale pari al 20% del
totale per assicurare la presenza di un numero congruo di potenziali riserve.

3)   CRITERI DI VALUTAZIONE DEI TITOLI DICHIARATI ATTRAVERSO ATTRIBUZIONE
DI PUNTEGGIO

Le domande pervenute verranno preliminarmente valutate dalla Commissione di cui al successivo
punto 4) attraverso l’attribuzione di un punteggio per i titoli/condizioni dichiarati, fino ad un valore
massimo possibile di 40 punti, sulla base dei seguenti criteri di valutazione:

A) CONDIZIONE DELLE DONNE RISPETTO ALLE MISURE di sostegno al reddito, finanziate
con le vigenti normative nazionali (L. 26/2019 “Reddito di Cittadinanza”) o regionali (L.R. 18/2016
“Reddito di inclusione sociale” della Regione Sardegna) di contrasto alla povertà:

 BENEFICIARIE di una misura di sostegno al reddito (10 punti);

 RICHIEDENTI di una misura di sostegno al reddito (6 punti);

 AVENTI I REQUISITI per l’accesso ad una misura di sostegno al reddito (2 punti)
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B) VALUTAZIONE SITUAZIONE DI DISAGIO ECONOMICO ATTRAVERSO ISEE

 0,00 – 1.000,00 euro (6 punti);

 1.000,01 – 2.000,00 euro (5 punti);

 2.000,01 – 3.000,00 euro (4 punti);

 3.000,01 – 4.000,00 euro (3 punti);

 4.000,01 – 5.000,00 euro (2 punti);

 5.000,01 – 6.000,00 euro (1 punto);

 6.000,01 – 9.360,00 (nessun punteggio).

C) STATO DI DISOCCUPAZIONE/INOCCUPAZIONE

Essere regolarmente iscritta,  alla  data di  presentazione della  domanda, al  Centro Servizi  per
l'Impiego, con la seguente anzianità di iscrizione:

 anzianità di iscrizione uguale o superiore ai 3 anni (3 punti)

 anzianità di iscrizione uguale o superiore ai 2 anni (2 punti)

 anzianità di iscrizione uguale o superiore a 1 anno (1 punto)

D) TITOLO DI STUDIO

 possesso licenza media (3 punti)

 possesso titolo superiore alla licenza media (6 punti)

Si precisa che il possesso del titolo di studio superiore assorbe il punteggio da attribuire al titolo
inferiore.

E) PERIODO DI RESIDENZA NEL COMUNE DI SASSARI

 residente a Sassari, nell’Area ITI, da almeno 6 anni (4 punti)

 residente a Sassari, nell’Area ITI, da almeno 5 anni (3,5 punti)

 residente a Sassari, nell’Area ITI, da almeno 4 anni (3 punti)

 residente a Sassari, nell’Area ITI, da almeno 3 anni (2,5 punti)

 residente in altri quartieri di Sassari da almeno 6 anni (2 punti)

 residente in altri quartieri di Sassari da almeno 5 anni (1,5 punti)

 residente in altri quartieri di Sassari da almeno 4 anni (1 punto)

 residente in altri quartieri di Sassari da almeno 3 anni (0,5 punti)
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I punteggi da attribuire non sono tra loro cumulabili.

F) POSSESSO DI ULTERIORI ESPERIENZE FORMATIVE O DI ESPERIENZE PROFESSIONALI

Per ogni esperienza professionale attinente al presente progetto, maturata nell'ambito della cura e
dell'accudimento  dei  soggetti  fragili  e  vulnerabili,  nell'accoglienza  ed  integrazione  di  migranti,
nell'accompagnamento sociale ed educativo, debitamente esplicitata con indicazione delle date di
inizio e fine nel curriculum vitae (max 3 punti):

 1 punto per ogni anno di esperienza attinente (12 mesi, anche non continuativi, negli ultimi
5 anni)

 0,5 punti per ogni esperienza semestrale attinente (6 mesi anche non continuativi,  negli
ultimi 5 anni)

Per ogni corso di formazione su materie attinenti al presente progetto, e relative all'ambito della
cura e dell'accudimento dei soggetti fragili e vulnerabili, all'accoglienza ed integrazione di migranti,
all'accompagnamento sociale ed educativo, debitamente esplicitato con indicazione delle date di
inizio e fine nel curriculum vitae (max 3 punti):

 1 punto per corso di durata superiore alle 100 ore attinente

  0,5 punti per ogni corso di durata compresa tra le 20 e le 100 ore attinente

Per ogni esperienza di stage o tirocinio attinente al presente progetto, maturata nell'ambito della
cura  e  dell'accudimento  dei  soggetti  fragili  e  vulnerabili,  nell'accoglienza  ed  integrazione  di
migranti,  nell'accompagnamento  sociale  ed  educativo,  debitamente  esplicitata  con  indicazione
delle date di inizio e fine nel curriculum vitae (max 3 punti):

 1 punto per ogni esperienza di stage o tirocinio superiore ai tre mesi attinente,

 0,5 punti per ogni esperienza di stage o tirocinio superiore ad un mese e fino a tre mesi
attinente

G) POSSESSO DI ESPERIENZE DI VOLONTARIATO CERTIFICATE

Per ogni esperienza di coinvolgimento in attività di volontariato, debitamente certificata dal legale
rappresentante della Associazione di volontariato ospitante (max 2 punti):

 1 punto per ogni anno di esperienza (12 mesi, anche non continuativi, negli ultimi 5 anni)

 0,5 punti per ogni esperienza semestrale (6 mesi anche non continuativi, negli ultimi 5 anni)

Alla fine della fase istruttoria delle istanze di partecipazione pervenute, verrà curata la formazione
di  un  apposito  elenco  dei  candidati  ammessi  al  colloquio,  approvato  con  Determinazione
Dirigenziale del Settore, e pubblicato presso il sito istituzionale del Comune di Sassari.
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4) COLLOQUIO MOTIVAZIONALE E ATTITUDINALE

Le candidate in possesso dei requisiti richiesti e residenti nell’Area di intervento dell’ITI "Sassari
storica" verranno contattate, tramite raccomandata, per sostenere un colloquio individuale con una
Commissione nominata con apposito provvedimento del Dirigente del Settore. 

L’attività della Commissione di valutazione, composta da tre membri: il Dirigente e due esperti del
settore individuati tra il personale psicologico attualmente impiegato nelle Equipe Multidisciplinari
del Reddito di Inclusione Sociale, sarà coadiuvata da un segretario verbalizzante, individuato tra il
personale amministrativo del Settore.

La  Commissione  convocherà  le  candidate  che  hanno  conseguito  i  30  punteggi  più  alti  nella
valutazione dei  titoli,  più  gli  eventuali  ex aequo.  Il  colloquio  sarà rivolto  a valutare il  grado di
idoneità delle candidate a portare positivamente a termine il percorso formativo, laboratoriale e di
attività sul campo previsto dal Progetto. Il grado di idoneità verrà valutato attraverso l'esplorazione
delle seguenti aree:

- Motivazione e disponibilità allo svolgimento del progetto;

- Attitudini ed aspirazioni;

- Competenze relazionali e comunicative;

- Competenze organizzative e gestionali.

La Commissione procederà ad assegnare a ciascuna Area, secondo la Tabella 1, un giudizio tra i 7
di seguito indicati, ai quali corrisponde un punteggio compreso tra 1 e 7.

I giudizi ed i corrispondenti punteggi sono i seguenti: 

Tabella 1

CRITERI DI VALUTAZIONE

STANDARD DI VALUTAZIONE PUNTEGGIO

Insufficiente 1

Scarso 2

Mediocre 3

Sufficiente 4

Buono 5

Distinto 6

Ottimo 7

Per le sole cittadine straniere, si accerterà inoltre il possesso di un buon livello di conoscenza della
lingua italiana.
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La  Commissione  dispone  di  28  punti  per  la  valutazione  del  colloquio.  Le  candidate  che  nel
colloquio conseguiranno un punteggio inferiore ai 12 punti saranno considerate "NON IDONEE", e
pertanto non verranno ammesse alla graduatoria finale.

Qualora le candidate che abbiano superato positivamente il colloquio non risultassero in numero
sufficiente rispetto alla quantità di posti da ricoprire (pari ai 20 posti in selezione, incrementati di
una percentuale del 20% per garantire la presenza di eventuali riserve, per un totale complessivo
di  24  posti)  si  procederà  successivamente  con  le  ulteriori  posizioni  con  punteggio  inferiore,
convocando per la fase del colloquio un numero doppio di candidate rispetto ai posti ancora da
ricoprire.  Preliminarmente  si  proseguirà  con  le  successive  candidate  residenti nell’Area  di
intervento dell’ITI "Sassari storica", e a seguire, se residueranno ancora posti da coprire, con le
residenti in altre zone/quartieri della città.

5) GRADUATORIA FINALE

La graduatoria finale sarà costituita esclusivamente dalle donne che avranno superato il colloquio,
conseguendo almeno il punteggio minimo previsto, e sarà formulata anteponendo le residenti nella
"parte  bassa"  del  Centro  Storico,  posizionate  secondo  il  punteggio  complessivo  conseguito
sommando il  punteggio dei titoli  con quello  attribuito in sede di  colloquio,  e dopo inserendo a
seguire (qualora siano state valutate per la copertura dei posti residui) le non residenti nell'area,
anch'esse secondo l'ordine dato dal punteggio complessivo conseguito.

Preliminarmente verrà garantita, seguendo l'ordine del posizionamento in graduatoria, la riserva
del 25% prevista per le cittadine italiane; per i restanti posti si procederà secondo l'ordine definito
dalla graduatoria finale.

6) MODALITÀ DI PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA

I soggetti interessati dovranno presentare richiesta di partecipazione mediante la compilazione del
modulo disponibile all’allegato n. 1 del presente avviso. Il modulo dovrà essere redatto in lingua
italiana e completato in tutte le sue parti, con allegati la copia del documento di identità in corso
di  validità,  il  permesso  di  soggiorno  (per  le  richiedenti  straniere),  l’attestazione  I.S.E.E.,  il
Curriculum Vitae aggiornato e firmato. 

Il Curriculum Vitae dovrà contenere:

- l’anzianità di iscrizione al Centro Servizi per l’Impiego;

- il titolo di studio;

- esperienze professionali, formative e di stage o tirocinio attinenti al presente progetto;

-  esperienze  di  volontariato,  che  qualora  indicate  dovranno  essere  debitamente  documentate
attraverso  la  presentazione  di  una  certificazione  del  Legale  Rappresentante  dell’Associazione
ospitante.

Ai fini dell’attribuzione dei punteggi di cui al punto 3), i candidati dovranno indicare, la data di inizio
e  conclusione  per  ogni  condizione,  titolo  e  esperienza  dichiarata;  non  saranno  prese  in
considerazione  le  competenze  e  le  esperienze  che  dovessero  risultare  compilate  in  maniera
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incompleta o tali da non consentire alla Commissione esaminatrice una verifica puntuale di quanto
dichiarato.

Le domande dovranno pervenire,  pena esclusione,  entro le  ore 13.00 del  giorno 9 dicembre
2019.

Le istanze potranno essere presentate secondo le seguenti modalità:

-  tramite  PEC  all’indirizzo:  protocollo@pec.comune.sassari.it,  con  riportata  in  oggetto  la
seguente dicitura “Avviso di Selezione per l’individuazione di n. 20 donne italiane e straniere
quali  destinatarie  del  progetto  “Madri  di  Quartiere”  da  realizzare  nell’ambito  dell’I.T.I.
“Sassari Storica””.

-  tramite Raccomandata A/R, entro il termine sopra indicato, al seguente indirizzo:  Comune di
Sassari,  Settore Politiche, Servizi  e Coesione Sociale – Via Zara, 2 – 07100 Sassari,  con
riportata la seguente dicitura: “Avviso di Selezione per l’individuazione di n. 20 donne italiane e
straniere  quali  destinatarie  del  progetto  “Madri  di  Quartiere”  da  realizzare  nell’ambito
dell’I.T.I. “Sassari Storica””.  Ai fini dell'accertamento del rispetto del termine di presentazione,
richiesto a pena di  esclusione,  farà fede unicamente il  timbro dell'Ufficio Protocollo del Settore
Politiche, Servizi e Coesione Sociale, Via Zara 2, Sassari, con l'attestazione del giorno e dell'ora di
arrivo. 

- a mano, nelle giornate del mercoledì e giovedì dalle ore 09,00 alle ore 12,00, presso il Servizio
Sociale Territoriale n. 1 del Settore Politiche, Servizi e Coesione Sociale del Comune di Sassari,
ubicato in P.zza Santa Caterina 25, 2° piano.

7) MOTIVI DI ESCLUSIONE

Non saranno prese in considerazione le domande:

- pervenute in ora e data successiva ai termini indicati nel presente avviso;

- sprovviste di copia del documento di identità;

- sprovviste di copia del permesso di soggiorno (laddove necessario);

- sprovviste di Curriculum Vitae;

- sprovviste di attestazione I.S.E.E. in corso di validità.

8) TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI

Si precisa che, ai sensi dell’art. 13 del Regolamento (UE) 2016/679 (GDPR), il trattamento dei dati
personali  sarà  improntato  ai  principi  di  liceità  e  correttezza  nella  piena  tutela  dei  diritti  dei
partecipanti  e  della  loro  riservatezza.  Il  trattamento  dei  dati  dichiarati  sarà  finalizzato
all’accertamento dei  requisiti  richiesti  per la  partecipazione alla  procedura di  cui  trattasi.  I  dati
dichiarati  saranno  utilizzati  dagli  uffici  competenti  ai  fini  esclusivi  dell’istruttoria  dell’istanza
presentata e per le formalità ad essa connesse. I dati non verranno comunicati a terzi.
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All’interno del modulo di domanda di cui all’Allegato “A” è contenuta l’informativa sul trattamento
dei dati personali,  rispetto alla quale la candidata dovrà dichiarare di averne preso visione e di
esprimere il relativo consenso.

9) INFORMAZIONI, CONTATTI E RICHIESTE DI CHIARIMENTO

Per informazioni e chiarimenti è possibile contattare gli Uffici di Santa Caterina 25, ai seguenti
recapiti: e-mail oumou.barry@comune.sassari.it – tel. 079/279556-279733.

Il presente avviso viene pubblicato all’Albo Pretorio on line e sul sito informatico del Comune di
Sassari (www.comune.sassari.it).

Allegati:

 Domanda di partecipazione (Allegato 1);

 Elenco vie Area ITI (Allegato 2)
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